
Tasse 
& 
accordi 
di 
Sergio 
Bocconi 
E 
ora 
è 
scattata 
la 
fase 
operativa. 
Si 
può 
stimare 
che, 
oltre 
a 
Ferrerò 
(prima 
adesione 
ufficiale), 
ci 
siano 
più 
di 
80 
multinazionali 
italiane 
ed 
estere 
«in 
fila» 
per 
collaborare 
con 
il 
Fisco, 
cioè 
accedere 
al- 
r«adempimento 
collaborativo», 
di 
cui 
l'Agenzia 
delle 
entrate 
ha 
appena 
dettato 
le 
disposizioni 
attuative. 
È 
questo 
tema, 
definito 
dell'Ocse 
«cooperative 
compliance», 
introdotto 
in 
Itaba 
con 
decreto 
legislativo 
nel 
2015 
e 
oggi 
in 
pista 
per 
il 
decollo, 
il 
focus 
della 
conferenza 
intemazionale 
che 
si 
apre 
questa 
mattina 
a 
Courmayeur, 
promossa 
dalle 
Fondazioni 
Courmayeur 
Mont 
Blanc 
e 
Centro 
Nazionale 
di 
prevenzione 
e 
difesa 
sociale 
in 
collaborazione 
con 
lo 
studio 
Ludovici 
Piccone 
& 
partners. 
Si 
tratta 
di 
un 
procedimento 
che, 
attraverso 
una 
interlocuzione 
preventiva, 
ha 
robiettivo 
di 
arrivare 
ad 
«accordi 
di 
adempimento 
collaborativo» 
fra 
multinazionali 
e 
Fisco. 
Non 
si 
tratta 
di 
web 
tax: 
potranno 
chiederne 
l'accesso 
gruppi 
di 
ogni 
settore 
con 
ricavi 
pari 
almeno 
a 
10 
imbardi, 
ma 
la 
so- 
gba 
si 
abbassa 
a 
1 
mibardo 
per 
chi 
ha 
partecipato 
al 
Progetto 
pilota, 
partito 
nel 
2013 
e 
per 
il 
quale 
sono 
state 
presentate 
84 
candidature, 
riconducibih 
a 
55 
gruppi 
(53% 
italiani, 
32% 
europei, 
15% 
extra 
Ue 
soprattutto 
Usa). 
In 
sintesi 
è 
uno 
scambio 
fra 
trasparenza 
e 
certezza: 
l'azienda 
si 
impegna 
a 
fare 
completa 
disclosure 
suba 
gestione 
dei 
«rischi 
fiscali» 
(dabe 
relative 
strategie 
ai 
percorsi 
di 
pagamento 
degb 
oneri), 
il 
Fisco 
verifica 
preventivamente 
l'adesione 
ai 
propri 
standard. 
Alla 
fine 
si 
arriva 
all'accordo 
che 
può 
presentare 
posizioni 
sospese, 
cioè 
non 
condivise. 
Queste 
non 
fanno 
scattare 
automaticamente 
accertamenti 
ma 
nel 
caso 
le 
sanzioni 
sono 
ridotte 
alla 
metà. 
Si 
tratta 
di 
una 
«rivoluzione» 
nei 
rapporti 
tra 
imprese 
grandi 
contribuenti 
e 
fisco, 
tanto 
più 
necessaria 
per 
Pltalia 
che 
la 
Banca 
Mondiale 
colloca, 
su 
189 
paesi, 
al 
qsesimo 
posto 
per 
gb 
oneri 
flscab 
abe 
imprese, 
e 
al 
isyesimo 
per 
il 
pagamento 
delle 
tasse. 
Attenzione 
particolare 
sarà 
dunque 
riservata 
questa 
mattina 
all'intervento 
di 
Marco 
Zonetti, 
capo 
dell'Ufficio 
cooperative 
com- 
pbance, 
che 
fa 
parte 
della 
Direzione 
centrale 
accertamento 
Agenzia 
debe 
entrate 
ed 
è 
l'interlocutore 
in 
questo 
«dialogo» 
con 
le 
società. 
Zonetti 
entrerà 
nei 
dettagb 
del 
provvedimento. 
Ad 
ascoltarlo 
ci 
saranno 
imprese 
verosimilmente 
interessate 
a 
chiedere 
l'ammissione 
al 
regime 
di 
accordo 
di 
adempimento 
collaborativo: 
da 
Atlantia 
a 
Vodafone, 
da 
Unicredit 
a 
Tim 
e 
Bariba. 
Spiega 
Giammarco 
Cottani, 
socio 
dello 
studio 
Ludovici 
Piccone 
& 
partners 
ed 
ex 
dirigente 
alla 
Direzione 
centrale 
accertamento: 
«Anziché 
inseguire 
i 
contribuenti 
con 
verifiche 
dispendiose 
in 
termini 
di 
tempo 
e 
risorse, 
con 
questi 
accordi 
li 
si 
invogba 
ad 
avviare 
un 
dialogo 
preventivo 
con 
l'amministrazione 
finanziaria 
a 
fronte 
di 
certezze, 
sanzioni 
ridotte 
ed 
esclusione 
della 
rilevanza 
penale». 
Per 
le 
imprese 
si 
può 
poi 
creare 
un 
asset 
fiscale: 
oltre 
al 
beneficio 
reputa- 
zionale 
si 
bberano 
risorse 
altrimenti 
destinate 
a 
fondi 
rischi, 
a 
vantaggio 
degb 
azionisti. 
17 
I 
Paesi 
che 
hanno 
già 
adottato 
la 
«cooperative 
compliance»: 
fra 
gli 
altri 
ci 
sono 
Gran 
Bretagna, 
Usa, 
Olanda, 
Australia 
e 
Nuova 
Zelanda 
45È 
la 
posizione 
assegnata 
all'Italia 
su 
189 
Paesi 
da 
Banca 
Mondiale 
per 
oneri 
fiscali 
alle 
imprese. 
Nel 
pagamento 
delle 
tasse 
siamo 
al 
137esimo 
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Più di 80 muTtiiiazionaliin ifia
per «collaborare» con il Fisco
Tasse & accordi
di Sergio Bocconi

E ora è scattatala faseope
rativa. Si può stimare che,01
tre a Ferrero(prima adesione
ufficiale), ci siano più di 8o
multinazionali italiane ed
estere«in fila» percollaborare
con il Fisco, cioè accedereal
I'«adempimento collaborati
vo», di cui 1'Agen2iadelle en-
trate ha appena dettato le di-
sposizioni attuative. h questo
tcma, definito dcll'Ocse«coo
perative compliance», intro-
dotto in Jtallacon decretolegi
slativo nel 2015 e oggi in pista
per il decollo, il focus della
conferenzainternazionale che
si apre questa maffina a Cour-
rnayeur, proniossa dalle Fon-
dazioni Courmayeur Mont
Blanc e Centro Nazionale di
prevenzionee difesa sodalein
collaborazione con lo studio
Ludovici Piccone& partners.

Si tratta di un procedimento
che, attraversouna inierlocu
zione preventiva,hal'obiettivo
cli arrivare ad «accordi dl
adempimento collaborativo»
fra multinazioirnli e Fisco.Non
si tratta di web tax: potranno
chiedeme l'accessogruppi di
ogni settorecon ricavi pari al
meno a io miliardi, ma la so
glia si abbassaai miliardo per
chi ha partedpato al ProgettO
pilota, partito nel 2013 e per il
qualesono statepresentate84
candidature, riconducibili a
55 gmppi (53% italiani, 32%
eUropei, 15% extra TJ€soprat-
Lulto Usa). In sintesi è uno
scambio fra trasparenzae cer
tez2a: l'azienda si impegna a
fare completa disclosure sulla
gestione dei «rischi fiscali»
(dalle relative strategie ai per-
corsi di pagamento degli one-
ri), il liisco verificapreventiva
mente l'adesione ai propri
standard.Alla fine si arriva al-
l'accordo che può presentare
pOSi7iOni sospese, cioè non
condivise. Queste non fanno
scattare automaticamente ac
certamenti ma nel casole san
zioni sonoridotte allametà.

SI tratta cli una «rivoluzio
ne» nei rapporti tra imprese
grandi contribuenti e fisco,
tanto piti necessariaper l'Italia
chela BancaMondiale colloca,
su 189paesi, al 45esimoposto
per gli oneri fiscali alle impre

se, e al l37esimo per il paga- l37esimo
mento delle tasse.Atten2lone
particolare saràdunque riser-
vata questa mattina all'inter
vento di Marco Zonetti, capo
dell'Ufficio cooperative com-
pliance, che fa parte della Di-
reione centrale accertamento
Agenziadelle entrate ed è l'in-
terlocutore in questo «dialo-
go» con le società.Zonetti en
trcrà nci dettagli dcl provvedi
mento. Ad ascoltarlo d saran-
no imprese verosimilmente
interessate a chìec]er l'am
missione al regime di accordo
di adempimento collaborati-
vo: da Atlantia a Vodafone,da
tJnicreclita Tim e Barilla

SpiegaGiammarco Cottani,
socio dello studio Ludovici
Piccone& partnersed ex diri-
gente alla Dire7ione centrale
accertamento:«Anziché inse
guire i contribuenti converifi-
che dispendiosein termini di
tempo e risorse, conquesti ac
cordi li si invogila ad avviare
un dialogo preventivo con
l'amministrazione flnanziaria
a fronte di certe7ze,sairzioni
ridotte ed esclusione della ri-
levanzapenale».Per le hnpre
sesipuò poi creareun assetfi
scale:oltre al benelicio reputa-
zionale si liberano risorse al
trimenti destinate a fondi
rischi, a vantaggio degli azio
nisti.

17
I Paesi ch
hanno già
adottatola
«cooperative
compliance»:
fr g i altri ci
sono ran
Bretagna, Usa,
Olanda.
Australia e
Nuova Zelanda

45
Èl posizione
assegnata
all'italia su 189
Paesi cia Baric
Mondia e per
oneri fiscali alle
imprese. Nel
pagamento
del etasse
simoal
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Fisco: Russo, sta cambiando percezione dell'Italia
[Agenzia ANSA]
"Non più considerati un inferno da punto vista tributario"
16:43 - 23/06/2017 
(ANSA)(ANSA) - AOSTA, 23 GIU - "Sta cambiando la percezione dell'Italia tra gli investitori esteri. 
Non siamo più considerati un inferno dal punto di vista tributario". Lo ha detto Raffaele 
Russo, consulente per gli interventi per l'internazionalizzazione del Ministero dell'Econo-
mia e delle Finanze, a margine di un convegno a Courmayeur sulla Cooperative com-
pliance (promosso da Fondazione Courmayeur, Ludovici & partners e Centro Nazionale di 
prevenzione e difesa sociale).
"Questo è un momento di scelta sulla propria localizzazione - ha aggiunto - per le multina-
zionali, sia per motivi politici come la Brexit sia per motivi tecnici. L'Italia se la gioca alla 
pari con gli altri paesi. C'è da fare ancora un piccolo sforzo su certi punti, ci sono disparità 
che possono influire sull'investitore. Ma la percezione del cambiamento è ormai consoli-
data, anche per quanto riguarda l'amministrazione tributaria che da soggetto 'nemico' è 
passata ad essere vista come prestatore di servizi, un'istituzione a disposizione delle 
imprese". (ANSA). 
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Notizie Radiocor - Economia
Ocse: Pross, Italia sta operando bene per creare clima piu' friendly per investitori

(Il(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Courmayeur, 23 giu - "Sul tema del trattamento fiscale delle 
aziende, anche con la cooperative compliance, il governo italiano si sta muovendo nella giusta 
direzione e questo viene percepito sia a livello di Ocse che di investitori stranieri". E' quanto 
ha detto Achim Pross, responsabile della divisione International Co-operation and Tax Admini-
stration dell'Ocse parlando a margine della conferenza internazionale sulla governance socie-
taria e la gestione dei rischi tributari promossa dalle fondazioni Courmayeur Mont Blanc e 
Centro nazionale di prevenzione e difesa sociale in collaborazione con lo studio Ludovici 
Piccone & partners. "Questo cambiamento - ha detto Pross - non e' il frutto di una coincidenza 
ma chiaramente di uno sforzo cosciente di cui abbiamo visto diverse prove nel corso del tempo 
e che mirano a creare un clima piu' friendly nei confronti degli investitori che dara' senz'altro 
risultati se questi sforzi verranno mantenuti nel tempo e implementati a fondo". "Per molti inve-
stitori stranieri - ha aggiunto Pross - e' piu' importante la certezza sul trattamento fiscale che 
si ricevera' aderendo alla cooperative compliance che non l'aliquota in se' anche se certa-
mente questa conta ma non e' affatto l'unico elemento di valutazione. Lo e' molto di piu' avere 
visibilita' su quelli che saranno i rapporti con l'autorita' finanziaria e l'idea e' quella di puntare 
per il futuro su un rapporto collaborativo fra privati e amministrazione pubblica".
Cop
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Notizie Radiocor - Economia
Imprese: cooperative compliance entra nel vivo, 80 multinazionali scelgono dialogo con 
fisco -2-

(Il(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Courmayeur, 23 giu - Per chi teme che il fisco possa usare 
le informazioni avute dalle aziende tramite questo rapporto di cooperazione accentuata 
per accendere il faro su attivita' del passato, Zonetti ha ricordato come sia stato previsto 
espressamente un "divieto di innesco", e cioe' proprio l'impossibilita' di usare le informa-
zioni acquisite per aprire nuovi dossier. Chi fa parte del programma inoltre, avra' a che fare 
con un solo interlocutore dedicato. Insomma un cambio di paradigma importante che viene 
apprezzato sia dalle istituzioni internazionali (Pross ha avuto parole di forte elogio per 
quantoquanto sta facendo l'Italia nel settore) che dagli investitori stranieri. "Finalmente si perce-
pisce chiaramente un cambiamento di approccio da parte dell'amministrazione finanziaria 
- ha detto Raffaele Russo, senior advisor del ministro dell'economia e delle finanze in 
distacco dall'Ocse dove e' membro del senior management team per le politiche fiscali - e 
diversi meccanismi hanno contribuito a questo risultato, dalle procedure amichevoli, final-
mente sbloccate dopo 10 anni e che hanno visto chiudere oltre 30 casi in poco piu' di tre 
mesi, all'istituzione da parte del ministro Padoan del comitato di coordinamento dei vari 
soggetti che compongono amministrazione finanziaria". Resta semmai da affrontare un 
tema di comunicazione perche' spesso la percezione che si ha all'estero non corrisponde 
alla realta' dei fatti. "Spesso gli investitori stranieri mi dicono che investire in Italia e' piu' 
difficile perche' c'e' un total tax rate del 62%. - ha detto Russo - Ma questo dato e' fuor-
viante perche' in primo luogo si riferisce al 2015 e quindi non tiene conto delle riduzioni del 
carico ottenute ad esempio con il taglio dell'Ires, l'introduzione del super-ammortamento, 
del patent box e poi perche' include nel computo il Tfr che conta per ben 9 punti ma tassa 
non e' quanto semmai retribuzione differita. Se dovessimo applicare invece i parametri 
attuali con le agevolazioni e gli incentivi degli ultimi 2 anni e togliessimo il tfr, il total tax 
rate probabilmente scenderebbe attorno al 40, in linea con la media europea.
Cop
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Notizie Radiocor - Economia
Imprese: cooperative compliance entra nel vivo, 80 multinazionali scelgono dialogo con 
fisco

(Il(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Courmayeur, 23 giu - Trasparenza in cambio di certezza 
del trattamento fiscale che si ricevera'. E' lo scambio che sino ad ora circa 80 multinazio-
nali tra italiane e straniere hanno scelto di buon grado di effettuare aderendo al progetto 
pilota della cooperative compliance, introdotta in Italia nel 2015 con decreto legislativo 
recependo le raccomandazioni e il lavoro preparatorio dell'Ocse. Il punto sul programma, 
che dopo un periodo di prova di due anni sta entrando ora a pieno regime con l'adesione 
qualche mese fa di un colosso del calibro di Ferrero, e' stato fatto oggi a Courmayeur nella 
primaprima delle due giornate della conferenza internazionale sulla governance societaria e la 
gestione dei rischi tributari promossa dalle fondazioni Courmayeur Mont Blanc e Centro 
nazionale di prevenzione e difesa sociale in collaborazione con lo studio Ludovici Piccone 
& partners. Solo un mese fa, l'agenzia delle entrate ha dettato le disposizioni attuative del-
l'"adempimento collaborativo" che hanno confermato come il programma per ora sia rivolto 
alle aziende che nel corso degli ultimi tre anni abbiano registrato in almeno un anno un fat-
turato superiore a 10 miliardi di euro ma la soglia si abbassa a 1 miliardo per chi ha aderito 
al progetto pilota partito nel 2013. Dal 2019 in avanti, come ha ricordato Marco Zonetti, 
capo ufficio cooperative compliance della direzione centrale di accertamento dell'agenzia 
delle entrate, il programma sara' allargato a tutti coloro che sono definiti come grandi con-
tribuenti, cioe' con entrate superiori ai 100 milioni di euro. Come ha ricordato anche Achim 
Pross, responsabile della divisione International Co-operation and Tax Administration 
dell'Ocse, la cooperative compliance rappresenta un punto di svolta nel rapporto fra 
privato e pubblico e porta benefici a tutti. "Poiche' l'adesione al programma e' del tutto 
volontaria e sono le aziende a dover fare richiesta - ha detto - lo stato di fatto si ritrova di 
fronte a un soggetto desideroso di cooperare e con cui sara' dunque possibile sviluppare 
un dialogo costruttivo e fruttuoso. Il fisco potra' dunque contare su entrate certe e dedicare 
maggior tempo alla ricerca di chi le tasse invece le evade. Per le aziende i benefici sono 
egualmente importanti: si evitano lunghi e dispendiosi contenziosi fiscali che a livello di 
bilancio si traducono anche in continui accantonamenti, si possono liberare risorse da 
investire altrove e c'e' un guadagno anche ad un punto di vista reputazionale".
Cop
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